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CHE COS’E’ LA PREVIDENZA?

'L'attitudine di prendere in considerazione, prudentemente e
tempestivamente, le necessità del futuro'. Cit.

Complesso di istituti e attività, gestiti e svolti direttamente dallo
Stato (previdenza sociale obbligatoria) o da organismi autorizzati
che hanno per obiettivo quello di assicurare ai cittadini la possibilità
di far fronte a particolari situazioni di necessità (infortunio, malattia,
invalidità, disoccupazione involontaria ecc.), o i mezzi necessari di
sussistenza al termine della vita lavorativa (pensioni di anzianità e di
vecchiaia).1

1: Treccani



PREVIDENZA OBBLIGATORIA DA COSTITUZIONE

ART. 38 COSTITUZIONE

[..] I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicurati mezzi
adeguati alle loro esigenze di vita in caso di infortunio, malattia,
invalidità e vecchiaia, disoccupazione involontaria.
Gli inabili ed i minorati hanno diritto all’educazione e all’avviamento
professionale.

Ai compiti previsti in questo articolo provvedono organi ed istituti
predisposti o integrati dallo Stato.



SISTEMA PENSIONISTICO ITALIANO



SISTEMA PENSIONISTICO ITALIANO



LA PREVIDENZA PER I LIBERI PROFESSIONISTI

www.inarcassa.it

Inarcassa è la Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli
Ingegneri ed Architetti Liberi Professionisti. Gli iscritti sono circa
170.000, di cui il 30% ha meno di 40 anni di età, mentre i
pensionati sono oltre 34.000. Il patrimonio ammonta a circa 11
miliardi di euro.



ORGANI COLLEGIALI



LA PREVIDENZA PER I LIBERI PROFESSIONISTI

Assicura la tutela previdenziale degli ingegneri ed architetti che
svolgono la libera professione e non godono di altra copertura
assicurativa; trattandosi di previdenza di primo pilastro l'iscrizione a
Inarcassa non è né facoltativa, né volontaria, bensì costituisce un
obbligo che insorge al verificarsi di condizioni oggettive, date dal
possesso di requisiti specifici:
1. iscrizione all’albo professionale;
2. non assoggettamento ad altra forma di previdenza obbligatoria;
3. possesso di partita IVA individuale, e/o di associazione o società

di professionisti.

ART. 7 STATUTO INARCASSA



LA PREVIDENZA PER I LIBERI PROFESSIONISTI

Nel caso di partita IVA individuale, la condizione si intende
soddisfatta qualunque sia il relativo codice di attività. Fa eccezione,
esclusivamente, la partita IVA attribuita per "costruzioni edilizie", il
cui possesso può dar luogo all'iscrizione ad Inarcassa soltanto se
l'interessato ha dichiarato, agli Uffici del Ministero delle Finanze, di
svolgere anche attività professionale.

N.B.: La condizione di pensionato di altro ente previdenziale non
esclude dall'iscrizione a Inarcassa!

ART. 7 Statuto Inarcassa



MOTIVI DI ESCLUSIONE DA INARCASSA

Il professionista ingegnere o architetto NON PUO’ iscriversi ad
Inarcassa se:
• svolge attività di dipendente e quindi già assoggettato ad altra

forma di previdenza obbligatoria (vedi INPS);
• svolge anche altra attività autonoma con partita IVA che determina

assoggettamento ad altra forma di previdenza obbligatoria (es.
Commercianti = Gestione Commercianti INPS; Artigiani = Gestione
Artigiani INPS);

• risulta titolare di borsa di studio per dottorato di ricerca:
condizione che determina l'obbligo di iscrizione e contribuzione
alla Gestione Separata INPS



MOTIVI DI ESCLUSIONE DA INARCASSA

• svolge in maniera esclusiva, con la partita IVA attribuita, l’attività di
costruttore edile o agricoltore: attività che determinano
produzione di reddito d’impresa non assoggettabile a
contribuzione Inarcassa.



INPS – CIRCOLARE N. 72 – aprile 2015 

Iscrizione e obbligo contributivo. Chiarimenti.

La circolare definisce i criteri generali per la corretta individuazione
dell’ente competente in materia di previdenza, per i liberi
professionisti che svolgono attività professionale di ingegnere od
architetto.
A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, si riporta una
tabella nella quale sono individuate le attività che sono attratte alla
professione di ingegnere ed architetto, anche qualora svolte in virtù
di un contratto di collaborazione coordinata e continuativa, ovvero
di un contratto a progetto



MOTIVI DI ESCLUSIONE DA INARCASSA



I DATI DELLA PROFESSIONE

FONTE: ING. Fagioli cda Inarcassa



I DATI DELLA PROFESSIONE

FONTE: ING. Fagioli cda Inarcassa



I CONTRIBUTI

Artt. 4 e 5 Regolamento generale previdenza 2012

I contributi previdenziali di Inarcassa sono connessi all’esercizio della libera
professione:
il contributo soggettivo, è obbligatorio per gli iscritti ad Inarcassa ed è calcolato in
misura percentuale (14,5%) sul reddito professionale netto dichiarato ai fini
I.R.P.E.F., per l’intero anno solare di riferimento, indipendentemente dal periodo di
iscrizione intervenuto nell’anno;
il contributivo facoltativo, è un contributo volontario calcolato in base ad una
aliquota modulare applicata sul reddito professionale netto. Rappresenta una
delle importanti novità introdotte dal Regolamento Generale di Previdenza;
il contributo integrativo, è obbligatorio per i professionisti iscritti all’albo
professionale e titolari di partita IVA (individuale, associativa e societaria) e per le
società di Ingegneria ed è calcolato in misura percentuale (4%) sul volume di affari
professionale dichiarato ai fini IVA;
il contributo di maternità/paternità, è obbligatorio per tutti gli iscritti Inarcassa.



CONTRIBUTO SOGGETTIVO

CONTRIBUTO SOGGETTIVO
La percentuale da applicare sul reddito professionale netto è pari a 
14,5% sino a € 124.350,00 per il reddito 2019 da dichiarare nel 2020.
È comunque previsto un contributo minimo, da corrispondere 
indipendentemente dal reddito professionale dichiarato, il cui 
ammontare varia annualmente in base all’indice annuale ISTAT. Per 
l’anno 2020 è pari a € 2.355,00.
Il contributo minimo è frazionabile in dodicesimi in relazione ai mesi 
solari di iscrizione. La quota minima mensile è dovuta anche per un 
solo giorno di iscrizione nel mese solare.

Il contributo soggettivo è interamente deducibile ai fini fiscali.



CONTRIBUTO INTEGRATIVO

CONTRIBUTO INTEGRATIVO
La percentuale di calcolo è pari al 4% del volume di affari IVA prodotto
nell’anno solare, al netto delle fatture emesse relative a prestazioni
estere (modifica regolamentare del 7/8/2014); è ripetibile nei
confronti del committente della prestazione.
Dal 1/1/2013 il contributo integrativo è applicato anche sui
corrispettivi relativi alle prestazioni professionali effettuate in favore
di ingegneri, architetti, associazioni o società di professionisti e di
ingegneria.
È previsto un contributo minimo, da corrispondere
indipendentemente dal volume di affari IVA dichiarato, il cui
ammontare varia annualmente in base all’indice annuale ISTAT. Per
l’anno 2020 è pari a € 700,00.



CONTRIBUTO DI MATERNITA’ / PATERNITA’

CONTRIBUTO DI MATERNITA'/PATERNITA'
A partire dal 2018 nel contributo di maternità è compresa la quota
per la copertura economica della nuova indennità di
paternità entrata in vigore dal 01/01/2018.
Il contributo, ora denominato “di maternità/paternità ”, deve essere
versato, insieme ai minimi soggettivo e integrativo, in due rate il 30
giugno e il 30 settembre di ogni anno.
Per l'anno 2020 ammonta ad € 44,00, (€20,00 da corrispondere con la
prima rata dei minimi e €24,00 con la seconda rata).

Il contributo è frazionabile in dodicesimi in relazione agli effettivi mesi
di iscrizione ed è interamente deducibile ai fini fiscali.



SCHEMA SINOTTICO CONTRIBUTI



QUANDO

I contributi minimi soggettivo e integrativo ed il contributo di
maternità devono essere versati nell’anno di riferimento, in due rate
di pari importo - 30 giugno e 30 settembre - oppure in sei rate
bimestrali di pari importo. Nel caso della rateizzazione bimestrale il
pagamento delle rate avviene esclusivamente tramite sistema
SDD (Sepa direct debit).



QUANDO

PRIMA RATA

SECONDA RATA

CONGUAGLIO



QUANDO

DICHIARAZIONE

(NB dal 2018 obbligo di dichiarazione ad inarcassa!!!!)



COME VERSARE

CON BOLLETTINO MAV 
I contributi dovuti ad Inarcassa vanno versati tramite il bollettino 
M.A.V. elettronico messo a disposizione su Inarcassa On line con e-
mail di avviso per ricordare la scadenza.

CON F24
Dal 1° giugno 2020, è possibile accedere al sistema di versamento 
unitario che, attraverso il Modello F24, consente di utilizzare i crediti 
d’imposta per il pagamento dei contributi dovuti a Inarcassa.



COME VERSARE

CON INARCASSA CARD
I titolari di Inarcassa Card possono procedere al versamento dei
contributi direttamente on line senza commissioni tramite la carta di
credito, con la linea dedicata ai versamenti Inarcassa, su cui può
essere attivata anche l’opzione di rimborso rateale.

CON FINANZIAMENTI
Durata fissa di 12 mesi, rimborso in rate mensili a tasso fisso
nominale annuo pari al BCE vigente maggiorato di 3,00 punti. Il
finanziamento costituisce un’ulteriore opportunità per il versamento
dei contributi a tassi di rimborso rateale più contenuti.



COME VERSARE

TRAMITE SDD
Il pagamento deve avvenire invece obbligatoriamente
tramite SDD (Sepa direct debit) nel caso di rateizzazione
dell’importo del conguaglio annuale, del contributo minimo in sei
rate bimestrali e, dall'8 maggio 2019, degli importi rateizzati per
sanare posizioni irregolari attraverso l’accertamento con adesione
(ACA) e il ravvedimento operoso (ROP).



I BENEFICI PER I GIOVANI ISCRITTI

(Artt. 4.4 e 5.4 Regolamento Generale Previdenza 2012)

I giovani ingegneri ed architetti che si iscrivono o che si reiscrivono ad Inarcassa prima di
aver compiuto i trentacinque anni di età beneficiano della riduzione contributiva
per cinque anni a partire dall'anno di prima iscrizione a prescindere dal mese (ad esempio
in caso di iscrizione il 30/05/2015 la riduzione avrà effetto fino al 31/12/2019 e i minimi
2020 saranno dovuti interamente) e comunque non oltre il trentacinquesimo anno di età.
Tale beneficio si applica anche nei casi di re-iscrizione se interviene durante il periodo di
contribuzione agevolata (cioè entro i cinque anni dalla data di prima iscrizione).

LE RIDUZIONI CONTRIBUTIVE IN DETTAGLIO
Contributo soggettivo:
contributo minimo: riduzione ad 1/3 (€ 785,00 nel 2020);
contributo percentuale: riduzione dell'aliquota di calcolo dal 14,50% al 7,25%.

Contributo integrativo:
contributo minimo: riduzione ad 1/3 (€ 233,30 nel 2020);
contributo percentuale: nessuna riduzione



STRUMENTI:INARCASSA ON LINE (IOL)



STRUMENTI:INARCASSA ON LINE (IOL)



PENSIONE

• Pensione di vecchiaia unificata “ORDINARIA”
Nel 2020 la Pensione di Vecchiaia Unificata ordinaria è corrisposta ai professionisti che 
abbiano compiuto almeno sessantasei anni e tre mesi di età e maturato trentatre anni e 
sei mesi di iscrizione e contribuzione.

• Pensione di vecchiaia unificata “ANTICIPATA”
Nel 2020 la pensione di vecchiaia unificata può essere “anticipata” a sessantatre anni e tre 
mesi di età a condizione che sia raggiunta l’anzianità contributiva minima prevista al 
momento del compimento del requisito anagrafico.
• Pensione di vecchiaia unificata “POSTICIPATA”

La Pensione di Vecchiaia Unificata “Posticipata” è corrisposta ai professionisti che abbiano 
compiuto settanta anni e tre mesi di età, anche in assenza del requisito contributivo 
minimo



PENSIONE



SANZIONI

• SANZIONI PER RITARDATA O OMESSA DOMANDA DI ISCRIZIONE;
Il ritardo nella presentazione oltre tale termine comporta una sanzione pari al 30% 

dei contributi dovuti e non versati.
Chi non presenta la domanda incorre in un provvedimento di iscrizione 
“d’ufficio” e la sanzione aumenta al 40% ed al 60% nel caso di ritardo oltre il 1°
gennaio del quinto anno successivo a quello in cui si sono verificate le 
condizioni di iscrivibilità.

• SANZIONE PER INADEMPIENZE NELLA PRESENTAZIONE DELLA 
COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA DEI REDDITI;

L’omissione o il ritardo della comunicazione oltre il termine del 31 
ottobre dell’anno successivo a quello di riferimento (31 ottobre 2020 per 
dichiarazione dei redditi 2019) comporta una sanzione di € 130 (importo 
adeguato in base ISTAT nel 2020). Tale sanzione non viene applicata se i 
contributi vengono pagati correttamente entro i termini previsti e la 
comunicazione dei redditi è presentata entro il 31 dicembre alla variazione 
dell’indice

https://www.inarcassa.it/site/home/contributi/sanzioni/articolo7015.html


SANZIONI

• SANZIONE PER INADEMPIENZE NEL PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI
Il ritardo nei pagamenti dei contributi viene sanzionato secondo i principi di
progressività e proporzionalità della sanzione con una maggiorazione dei
contributi non corrisposti nei termini pari a:
• 1 % per ogni mese di ritardo per i primi dodici mesi di ritardo;
• 12% fissi per i ritardi compresi tra il tredicesimo e ventiquattresimo mese;
• 2% per ogni mese di ritardo per i mesi successivi fino ad un massimo del 30%.

E’ previsto anche il pagamento di interessi decorrenti dalle date di scadenza.



COME RIMETTERSI IN REGOLA

Il Ravvedimento Operoso è un istituto che permette di ridurre le
sanzioni nella misura del 70% in caso di:
a) ritardata presentazione della domanda di iscrizione;
b) omessa, ritardata o infedele dichiarazione;
c) ritardato versamento della contribuzione.
Il procedimento deve essere avviato prima che l’irregolarità sia stata 
contestata da Inarcassa e prevede, entro 60 giorni dall’attivazione 
del processo, il contestuale versamento dei contributi dovuti, degli 
interessi maturati e delle sanzioni calcolate nella suddetta misura 
ridotta.



COME RIMETTERSI IN REGOLA

ACCERTAMENTO CON ADESIONE
Questo istituto consente di conciliare le irregolarità già notificate
dopo la data del 20 maggio 2011 e permette di ottenere una
riduzione sulle sanzioni già irrogate del 30% per:
Omessa o ritardata domanda di iscrizione;
Omessa o ritardata dichiarazione;
Infedele dichiarazione;
Omesso o ritardato versamento contributivo.
L’adesione alla proposta di accertamento deve avvenire entro 30
giorni dalla data di ricezione del provvedimento sanzionatorio. Se
nell’ultimo decennio non sono state commesse infrazioni, la
riduzione sale al 70% per le violazioni di cui ai punti b) c) e d).



LA CASSA E’ ANCHE ALTRO …

• ASSISTENZA;
• AGEVOLZIONI;
• TUTELA (FONDAZIONE);
• SERVIZI;
• CONVENZIONI.



LA CASSA E’ ANCHE ALTRO …



LA CASSA E’ ANCHE ALTRO …

www.fondazionearching.it



GRATO PER L’ATTENZIONE

Ing. Raffaele De Rosa

ing.raffaelederosa@gmail.com

Diario dell’Ingegnere


